
L ex ingegnere capo della Provincia ha inserito la sua proposta nel dossier
di Confindustria Toscana Sud sulle grandi infrastrutture del territorio

Freccerosse alla siâone Arezzo
Cardinali: "Sei coppie c  supertreni

più elle sufficienli ber l'intera bacino"
di Romano Salvi

AREZZO - Ha fatto mille
progetti per la Due Mari, an-
che contro l'immobilismo dell'
Anas, ha cambiato volto alla
viabilità provinciale come inge-
gnere capo della Provincia, ha
lasciato uno studio di
fattibilità per il ripristino della
ferrovia Arezzo - Sansepolcro,
ma se fosse per lui, tutto il
mondo andrebbe in bicicletta.
Giovanni Cardinali, che ha fir-
mato il dossier di Confindu-
stria sulle prospettive delle
grandi infrastrutture nel terri-
torio da qui ai prossimi cinque
anni, sta facendo le valigie per
andare a Benevento. Dentro ci
sono i calzoncini, la maglietta,
le scarpette e il casco. Oggi sali-
rà su un treno veloce, ma regio-
nale, perché nell'intercity non
si può caricare la bici. Con la
quale si aggregherà agli amici
della Fiab, per partire domani
da Benevento , sotto l'arco di
Traiano, con mèta Brindisi:
650 chilometri in sei tappe per
promuovere il cicloturismo an-
che nell'Italia meridionale, in
vista del convegno nazionale
che la Fiab, federazione amici
della Bici, celebra ogni anno
ad Arezzo Fiere. Ecosì che il
superesperto di grandi infra-
strutture disinnesca le baruffe
sulla localizzazione di una del-
le grandi opere, la stazione Me-
dioEtruria sulla Tav, dì cui nel
dossier appaiono solo accenni
per il semplice fatto che il dos-
sier si ferma ai prossimi cinque
anni, quando su MedioEtru-
ria c'è il rischio che siano anco-
ra in corso le polemiche sulla
scelta della localizzazione. Gio-
vanni Cardinali le disinnesca

alla stessa maniera dell'assesso-
re regionale Vincenzo Cecca-
relli, che per primo ha lanciato
dalle stanze del Genio civile di
Arezzo l'idea di una fermata
intermedia sulla Tav nel tratto
tra Firenze e Roma. Alla stes-
sa maniera auspicata dai pen-
dolari e, come è risultato dall'
ultima riunione del tavolo tec-
nico incaricato dello studio di
fattibilità su MedioEtruria,
tutt'altro che sgradita a Treni-
talia e Ntv, i gestori rispettiva-
mente delle Freccerosse e di
Italo. Cardinali e Ceccarelli
vanno di pari passo: meglio
l'uovo subito di sei coppie di
supertreni in sosta alla stazio-
ne di Arezzo, che la gallina di
una nuova stazione di lunga
prospettiva e più o meno di
analoga reale funzione per l'in-
tero bacino che dovrà servire.
"E velleitaria - dice intanto
Cardinali - ogni scelta che
escluda Arezzo e il suo territo-
rio. Ogni altra scelta limitereb-
be l'interconnessione con la
Tav al trasporto pubblico su
gomma". Ma per Cardinali è
superfluo anche il modello di
Mediopadana,18 coppie di su-
pertreni con 50 utenti per ogni
sosta. "Sei coppie, tre di Frecce-
rosse e tre di Italo, in sosta alla
stazione di Arezzo - così Cardi-
nali rafforza il concetto - sono
più che sufficienti per coprire
lo stesso bacino di utenza di
MedioEtruria. Con due condi-
zioni: che Trenitalia si decida a
realizzare il raddoppio della
ferrovia Perugia- Terontola,
previsto da anni nel piano dei
trasporti della Regione Um-
bria, e che Siena sia collegata
alla Tav con una ferrovia elet-

trificata. C'è un salto epocale
tra l'ipotesi di MedioEtruria al
di fuori del territori o aretino e
la realtà senese di un trenino
con motore diesel". Investire
su tratti ferroviari inadeguati
all'importanza delle due città
da collegare alla Tav, ma an-
che alla line lenta Roma - Fi-
renze, è insomma una alterna-
tiva, a pari costo, che si conci-
lia con la centralità della stazio-
ne di Arezzo, riferimento di un
ampio bacino che va dalla Val-
dichïana senese all'Alto Tevere
umbro. "Il tempo di sosta di

sei coppie di supertreni ad
Arezzo- dice Cardinali - avreb-
be un costo infrastrutturale di
un milione di curo per la sopra-
elevazione dei binari 2 e 3, che
abbrevierebbe i tempi di disce-
sa e salita di almeno due minu-
ti". Se poi a Trenitalia e a Ntv
tornano i conti anche senza la
sopraelevazione dei binari, ri-
sparmieranno anche il milio-
ne: si può sempre investire per
dare un aspetto più dignitoso
ad una stazione strategica per
la Tav e per un bacino di uten-
za che non escluderebbe né Sie-
na né Perugia.

Meglio investire
sul raddoppio ferroviario
tra Perugia e Terontola
e !'elettrificazione
della Siena - Chiusi

Cardinali e Ceccarelli II superesperto
di infrastrutture nella foto
insieme all'assessore regionale
durante l'inaugurazione
della nuova viabilità in Valdamo
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